I tagli della "riforma" Gelmini-Tremonti sono veri e si sentono!

E’ quanto afferma l’Assessore alla pubblica Istruzione del Comune di Castagneto Carducci Marika Salvadori

Il caos in cui si è gettata la scuola pubblica è trasversale e interessa qualsiasi realtà: la riforma Gelmini-Tremonti ha come unico obiettivo quello di far cassa, di recurerare soldi, considerando la scuola pubblica solo come un costo e non un investimento.

Il nostro istituto comprensivo si è visto assegnare una quota molto minore (circa 30.000 euro a fronte di una richiesta di oltre 100.000) rispetto a quelle che erano le esigenze concrete: i fondi per il funzionamento e le supplenze sono finiti con effetti di non aver più soldi per comprare ad esempio la carta igienica e per sostituire le insegnanti in malattia, con la conseguenza di avere classi con 50 o più alunni con forte discapito per l’insegnamento.

Senza considerare il mancato rimborso da parte dello Stato di tutte le anticipazioni di cassa già effettuate, lasciando la scuola pubblica senza alcuna tutela.

Il comune di Castagneto ha però deciso di non lasciar sola la scuola, e ha chiesto un rendiconto puntuale della situazione economica dell'istituto, così da erogare, in maniera assolutamente eccezionale, un contributo da destinare al funzionamento e alle supplenze. Oltre a questo il Comune ha stanziato in Bilancio € 5000,00 per la pulizia della Palestra di Castagneto Carducci e l’acquisto di materiali, oltre a € 9000,00 per l’acquisto dei libri di testo per la scuola primaria (anche su questo lo Stato non ha stanziato alcun fondo).

Le gite e le uscite didattiche sono gratuite per i ragazzi delle scuole primarie (pubbliche e paritarie) ed è a carico del Comune l’esperto in educazione musicale per la scuola dell’infanzia e la primaria.

Nel consiglio comunale del 24 marzo il gruppo Castagneto Carducci democratica ha presentato un ordine del giorno che propone la costituzione di un tavolo, quale momento di riflessione aperto a tutti i soggetti che operano nella scuola, insegnanti, personale non docente e genitori, con l'obiettivo di approfondire la discussione e far conoscere alle famiglie il grave stato di difficoltà che la scuola sta vivendo, perché è necessario portare a conoscenza di tutti il tentativo di scardinamento della scuola pubblica che con la riforma Gelmini/Tremonti si vuole attuare, con effetti che ricadono su tutti i nostri bambini.

Il comune di Castagneto Carducci non vuole stare a guardare impassibile: in questi anni è sempre stato a fianco delle famiglie e garantisce il suo apporto...ma occorre sottolineare come non possa essere a lungo sostenibile per gli enti locali intervenire in sostituzione dell'ente preposto, lo Stato appunto.

Occorre il contributo di tutti, degli insegnanti, che non si tireranno certamente indietro, e delle famiglie che dovranno essere maggiormente presenti, a fianco del comune perchè questo processo di involuzione sociale e culturale possa essere interrotto.

